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◆Cofferati: «Avanzamenti significativi»
D’Antoni: «Risultati, ma non basta»
Larizza: «Ci sono state risposte positive»

◆Fissati entro la fine di luglio
incontri sui problemi della sicurezza
e sulla situazione nei trasporti

◆Cesare Salvi: «Dal 1996 abbiamo
creato 523mila nuovi posti di lavoro
e nel Sud è diminuita la povertà»

Governo-sindacati, disgelo sull’occupazione
Ma a settembre sulle pensioni di anzianità potrebbe riaprirsi lo scontro
FERNANDA ALVARO

ROMA Purchénonsiparlidipen-
sioni, il clima sembra subito farsi
più sereno tra Governo e Sindaca-
ti. E così dopo ilverticedi ieri a Pa-
lazzo Chigi, tema: «verifica patto
sociale»,D’Alemaparladi«incon-
tro proficuo», Cofferati di «avan-
zamenti significativi», D’Antoni
di «risultati su occupazione e in-
frastrutture, ma non basta»,Lariz-
za di «risposte positive». «Oggi»,
sottolinea il segretario della Uil.
Perchédomani,nelcasoditornas-
se ad affrontare l’argomento pre-
videnza, il segretario della Cisl è
pronto a fornire ai media quel
«sangue» che i giornalisti sembra-
no chiedere dopo le dichiarazioni
di una conferenza stampa «mo-
scia».«Nondiscutendone(dipen-
sioni, ndr.) è difficile litigare»,
riassumeSergioD’Antoni.

Ieri si è parlato di occupazione,
Mezzogiorno, patti territoriali e
contratti d’area. Si è decisodi rive-
dersi la prossima settimana per af-
frontare i temi dei trasporti e della
sicurezza nei luoghi di lavoro. E si
è rimandato ad altro momento la
discussione (sempre col metodo
della concertazione che, Palazzo
Chigi si augura possa «continuare
a dispiegare le sue potenzialità»)
sulla riforma del welfare che non
significa pensioni, ma... Nel qual
caso, lohannoribaditoancheieri,
perisindacatilarispostaè«no».

È il segretario della Cgil a dare i
dettagli sull’incontro:«Dopo il
masterplan (36mila miliardi per
interventi in materia di scuola,
formazione, ricerca, università.
ndr.), oggi abbiamo i temi delle
politichediinvestimentoapartire
dalMezzogiornoele formedipro-
grammazione negoziata. Rispetto
alla verifica fatta ad aprile al Cnel,
possiamo dire che ci sono stati
avanzamenti significativi, anche
se su alcuni punti permangono
delle difficoltà». Rimandando al
dettagliato elenco del Governo
che ha monitorato i 105 adempi-
menti attuati dei 239 previsti dal
Patto sociale, Sergio Cofferati ha
chiesto un’accelerazione sui con-
tratti diprogramma, sullo sportel-
lo unico per le imprese, sulla rifor-
ma della Conferenza dei servizi.
Ha però rilevato «elementi di no-
vità», a cominciare dall’alleggeri-
mentodelcostodel lavorochenei
prossimigiorni saràanchepiùfor-
tegraziealpassaggiodeicontribu-
tiper lamaternitàdallabustapaga
allafiscalitàgenerale.

Ha riconosciuto «risultati», an-
che Sergio D’Antoni, ma i passi
avanti, per il segretario della Cisl
sono ancora «insufficienti».
D’Antoni ha ricordato che per i
patti territoriali e i contrattid’area
sono stati stanziati 7.000 miliardi

ma che dei 2.000 che avrebbero
dovuto essere sbloccati ne sono
stati annunciati dal Governo per
ottobresolo800.

Così infatti dice il comunicato
ufficiale del Governo, ma il mini-
stro del Lavoro, Cesare Salvi che
parla a nome dell’esecutivo, dopo
la conferenza stampa dei sindaca-
ti, spera che i 2000 miliardi possa-
no essere sbloccati, se non per ot-
tobre, per la fine dell’anno. Ricor-
dando che da aprile ‘96 ad aprile
’99 sono stati creati 523mila nuo-
vi posti di lavoro e che si è ridotta
anchenelMezzogiorno, seppurdi
poco, l’area del disagio sociale es-
sendo sceso il tasso di povertà dal
12% all’11,8%, Salvi ribadisce
che: «quello dei 2.000 miliardi è
un obiettivo possibile». Il mini-
stro del Lavoro ha ricordato che
sta andando avanti la verifica del-
le procedure dei contratti d’area
«attueremounasinergiatraquesti
e la488».Mal’esecutivopuntaan-
cora sulla programmazione nego-
ziata? «Nessun revoca, né revisio-
ne-diceLarizza,riportandoanche
l’opinione di D’Alema - Non dob-
biamoperòpensareaun’estensio-
neeccessivadiquestistrumenti.

Ieri sono proseguiti gli incontri
tra presidenza della Repubblica e
parti sociali «solo una coinciden-
za», hanno precisato i sindacati.
Ciampi ha ricevuto Confcom-
mercio, Confartigianato e Confa-
gricoltura. Oggi al Quirinale sale
Confindustria.
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ROMA I dettagli relativi all’attua-
zionedelPattosocialesonoconte-
nuti in un documento che il pre-
mier ha illustrato ieri ai sindacati.
Cinque pagine che forniscono un
elenco dettagliato dei 105 adem-
pimenti attuati sui 239 previsti
dal patto. Per quanto riguarda gli
interventi previsti dal collegato
ordinamentale, ne sono stati
realizzati 33 su 92, mentre 20 so-
no in corso di attuazione.

Investimenti: il Governo se-
gnala che la spesa in conto capi-
tale del bilancio statale ha rag-
giunto, nel primo semestre del-
l’anno, i 26.800 miliardi, con un
incremento del 29% rispetto al
1998. Nelle aree depresse sono
stati erogati fra gennaio ‘98 e
giugno ‘99 circa 5 mila miliardi a
trimestre .

Costo del lavoro: oltre ai ri-
sultati conseguiti con l’Irap (-

1,4%), ulteriori riduzioni sono
da attendersi dal trasferimento a
carico della fiscalità generale de-
gli oneri della maternità.

Cantieri: fra novembre ‘98 e
giugno ‘99 sono stati aperti can-
tieri per 9.200 miliardi, ed espe-
rite gare d’appalto per altri
4.900; le nuove opere riguarda-
no in particolare la rete autostra-
dale. Tremila miliardi sono stati
assegnati dal Cipe nello scorso
aprile per il completamento di
opere pubbliche; nelle otto re-
gioni del Sud sono state selezio-
nate 231 opere immediatamente
finanziabili e cantierabili e che
concorrono a completare infra-
strutture per 15mila miliardi.

Contratti d’area: ne risultano
selezionati e finanziati 15, di cui
12 nel Sud, per un totale di oltre
400 iniziative e 3.700 miliardi di
finanziamenti pubblici. Sono

state effettuate 46 iniziative nei
contratti d’area di Manfredonia.
Ottana, Gela Agrigento, Sassari-
Alghero-Porto Torres (per com-
plessivi 97 miliardi su un volu-
me complessivo di fondi eroga-
bili e disponibili in cassa pari a
650 miliardi)

Patti territoriali: sono 61
quelli selezionati e finanziati, per
un totale di 1.350 iniziative e
3.900 miliardi di finanziamenti
pubblici. Per i 12 patti approvati
nel 1997 sono stati erogati 116
miliardi. Tutte le procedure sono
state sveltite, e oggi bastano 60
giorni per l’approvazione dei
Patti. Entro l’autunno, sarà effet-
tuata una anticipazione di cassa
per 800 miliardi.

Contratti di programma: sa-
ranno utilizzati con priorità as-
soluta per informativa e turismo.
Un nuovo call center Infostrada
sorgerà a Pozzuoli, con 1.000 po-
sti di lavoro; altri 500 saranno
realizzati dalla Eds Italia a Bitrit-
to, sempre nel settore delle tec-
nologie dell’informazione. Infi-
ne, il Tesoro ha stipulato un pro-
tocollo di intesa con Ibm e Con-
fcommercio per la realizzazione
di un progetto di commercio
elettronico nel Sud.

LA SCHEDA

I punti dell’attuazione
del patto sociale

Il vertice tra Governo e Sindacati ieri a Palazzo Chigi Lepri/ Ap

«Prove di dialogo» a Palazzo Chigi
Il clima è migliorato ma il conflitto cova sotto la cenere
ROMA Si potrebbe chiamare
«prova di dialogo». Oppure, vi-
sta dalla parte del bicchiere
mezzo vuoto, una tregua arma-
ta. Palazzo Chigi e i sindacati
dialogano sul patto sociale, ve-
rificano la fecondità della con-
certazione e poichè, nel lungo e
«proficuo» incontro, come reci-
ta il comunicato del governo, di
pensioni non si è parlato, il cli-
ma registra un certo migliora-
mento. Il sangue, spiega D’An-
toni,nonècorso. Il chenonvuol
dire,avverte,«che il temanonsi
ripresenterà». Il sangue, in quel
caso, riprenderà a scorrere co-
pioso. La lite, vista da questa
angolatura, è soltanto «rinvia-
ta». Ma ci sarà davvero la lite, e
ilsanguescorrerà?

Tutto sta a intendersi sui ter-
mini. Palazzo Chigi, ad esem-
pio, manifesta un cauto ottimi-
smo. Perchè, sostiene, alcune
forzature eunequivocodi fondo
si vanno chiarendo: nessuno
vuole tagliare le pensioni e il te-
ma in discussione è la riforma
del Welfare, il suo riequilibrio.

Per abbattere qualche privile-
gio, per dare di più ai deboli. La
riforma, lo ha ridetto D’Alema
al Costanzo show l’altra sera,
non è in discussione. Quindi, a
sentire il governo, su questo ter-
reno il sindacatonon puòessere
sordo. E il buon clima di ieri po-
trebbe essere il segno che qual-
cosasivasmussando.

Già, anche a sentire i sinda-
cati il clima, ieri, era buono e si
sa che il cielo sereno aiuta sem-
pre. Solo che potrebbe essere la
classica schiarita tra due per-
turbazioni. Perchè è vero che di
pensioni non si è parlato ma il
convitato di pietra c’era, e al
sempliceaccennodellastampa,
alla fine dell’incontro col gover-
no, ivoltidiCofferati,D’Antoni
e Larizza si sono annuvolati. Il
leader della Cgil è secco nello
spiegare lamattinatapassataa
palazzo Chigi: «Oggi abbiamo
parlato di occupazione, un te-
ma sul quale c’è consenso, sulle
pensioni la nostra posizione
nonèmutata...noi conte». stia-
mo l’ipotesi di risparmi aggiun-

tivi sulle pensioni». Punto. An-
zi, «punto e basta», come ha
detto lo stesso Cofferati in
un’intervistatregiornifa.

D’Antoni è in fotocopia. Il
leader della Cisl contesta alla

radice l’idea di anticipare la ve-
rifica accarezzata da D’Alema
e Amato. «In tema di previden-
zauna verifica in tempipiùbre-
vi non serve a nulla». «Con il
governo precedente, di cui que-
sto è una diretta prosecuzione -
aggiunge D’Antoni - avevamo
fatto un patto: le regole sulle
pensioni vanno bene e questo lo

verificheremo, anche in termini
occupazionali, tra quattro an-
ni, perchè prima non serve. I
patti vanno rispettati, altri-
menti la gente non ci capisce
più». Conclusione: «Non sia-
moduri, siamotesi e vigili».Ec-
co Larizza: «A settembre, se il
governo vorrà si potrà parlare
del sostegno ai giovani, ma sul-
le pensioni i nostri paletti sono
fissi».

Difficile capire, da tutto que-
sto, se «l’equivoco di fondo» tra
governo e sindacati si va chia-
rendo. Può darsi che qualche
angolo si stia smussando dav-
vero, ma al momento la diffi-
denza è tanta. Nonostante la
strategia della mano tesa che
palazzoChigihamessoincam-
podopo il primoscontro col sin-
dacato. E nonostante gli incon-
tri al Quirinale tra Ciampi e i
vertici sindacali. «Due eventi,
la salita al Colle e l’incontro col
governo - precisano gli interes-
sati - che non hanno alcuna re-
lazione». D’Alema, al Costan-
zo show, ha spiegato che il go-

verno è l’ultimo a volere un cli-
maantisindacale.Sequestoc’è,
nonvienedapalazzoChigi,ma
da altri ambienti. Perchè sareb-
be assurdo attaccare un sinda-
cato che ha dato un contributo
decisivo al risanamento del
paese, ed è convinto sostenitore
delmetododellaconcertazione,
al pari di palazzo Chigi. Ecco il
punto per D’Alema: «Bisogna
dispiegare tutte le potenzialità
della concertazione». E poichè
il temadella riformadelWelfa-
re è ineludibile, per un governo
(e una sinistra) che non voglia-
no galleggiare, bisogna che il
confronto parta al più presto
senzapregiudiziali.

A sentire le reazioni dei sin-
dacati, le cose non sembrano
così semplici. Ma a volte, è vero
cheparlandoeriparlando, leco-
se si chiariscono. Una ragione
inpiùpersentirequestaseraalle
otto, alla festa dell’Unità di Te-
staccio, un popolare quartiere
romano, il dibattito sul tema
traD’AlemaeCofferati.Spetta-
coloassicurato. B.Mi.

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Confronto
proficuo
Il governo
è l’ultimo
a volere un clima
antisindacale»

Enel: Cgil, Cisl e Uil bocciano il piano industriale
Chieste al ministro dell’Industria Bersani garanzie sulle modalità di dismissione

PREVIDENZA

Onofri: «Verifica anticipata
Com’è avvenuto due anni fa»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA I sindacati bocciano uffi-
cialmente il piano d’impresa del-
l’Enel. I vertici delle tre Confede-
razioni (Sergio Cofferati, Sergio
D’Antoni e Paolo Pirani) assieme
ai rappresentanti di categoria
hanno esposto le loro riserve sul
documento in occasione dell’in-
contro tenuto ieri con il ministro
dell’IndustriaPierluigiBersaniper
fare ilpuntosullostatod’attuazio-
ne del decreto di liberalizzazione
del settore. Un meeting voluto al-
la vigilia dell’emanazione del de-
creto sulle centrali da dismettere,
davarareentroil31luglio.Ilmini-
stro (a cui il piano non è ancora
stato presentato) ha apprezzato le
osservazioni delle organizzazioni
sindacali, assicurando l’impegno
delgovernoatenernecontoepro-
mettendo un nuovo incontro pri-
madel 31 luglio. Labocciaturadel
piano, presentato martedì scorso
alle organizzazioni sindacali, ag-

giungeostacoli sulpercorsodipri-
vatizzazione dell’azienda, già
«minacciato» dal braccio di ferro
inattotraAuthorityperl’energiae
governo sul fronte delle tariffe, in
cuileduepartirestanoancoralon-
tane.

Secondo i sindacati, sono quat-
tro le questioni irrisolte che emer-
gonodalpianopresentatodaiver-
ticidell’aziendaguidatadaFranco
Tatò e Chicco Testa. Innanzitutto
l’intero«edificio»si fondasulledi-
smissioni, e non sul ruolo che l’E-
nel vuole avere in futuro nel cam-
podell’energia.Insomma,piùche
un progetto industriale, ai sinda-
calisti sembra un piano finanzia-
rio. «Addirittura aumenta il nu-
mero di megawatt da dismettere
(18mila), rspetto a quanto indica-
to dal governo (15mila) - dichiara
Walter Cerfeda segretario confe-
derale della Cgil - Per di più non
v’ètracciasull’utilizzodeiproven-
ti delle dismissioni». Quanto agli
investimenti,perisindacatisareb-
bero troppo sbilanciati in favore

della diversificazione (19mila mi-
liardi in quattro anni), a danno
delle attività elettriche (26.700
miliardi). «Non che la diversifica-
zione non ci piaccia - aggiunge
Cerfeda -ma sembra quasi che l’E-
nel voglia derogare al suo ruolo
centrale nel settore elettrico, al

suo core busi-
ness». «Se l’E-
nel non si raf-
forza nel suo
core business e
non rilancia gli
investimenti
anche per rin-
novare il pro-
prio parco pro-
duttivo - ha ag-
giunto Alfredo
Belli della Uil -
tra qualche an-
no rischia di es-
sere fuori mer-
cato».

Altre due
questioni ri-
guardano la tu-

tela dei diritti dei lavoratori nel
processo di dismissione. «Non si
può avviare tale processo - prose-
gue Cerfeda - senza aver stabilito
regolecontrattualiugualiper tutti
i lavoratori del settore. Oggi un
produttore privato utilizza un
contratto diverso da quellodell’E-

nel. Quando le centrali saranno
vendute, gli addetti si ritroveran-
no con un regime contrattuale di-
verso». Inoltre, occorre costruire
unsistemadiclausolechegaranti-
sca i lavoratori al momento della
vendita. «L’acquirente deve dare
assicurazione sugli investimenti e
sull’occupazione - conclude Cer-
feda-Insomma,laclausolasociale
presenteneldecretosullaprivatiz-
zazione si deve tradurre dalle pa-
roleai fatti».Suquestopuntoleor-
ganizzazioni sindacali hanno
chiestol’aperturadiuntavolocon
ilministrodelLavoroCesareSalvi.

Primadiarrivarealcollocamen-
to della prima tranche (pari al 10-
15%delcapitaledell’azienda)pre-
visto per novembre «bisogna im-
boccareunpercorsochenonporti
all’arricchimento di qualcuno -
aggiunge Cerfeda - scaricando i
costi sui lavoratori». «Per questo
abbiamostabilitounascaletta -ha
commentato D’Antoni uscendo
dalla riunione -chegarantisca i la-
voratorienonsoloilmercato».
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ROMA La verifica sulle pensioni
puòessere anticipata e inserita
nella finanziaria, come è già av-
venuto per la riforma Dini del
1997. Lo ha detto Paolo Onofri,
consigliere economico del mini-
stero Tesoro, alla Reuters Televi-
sion. Ricordando che già nel
1997 i sindacati acconsentirono
adanticipare la verifica triennale
della riforma pensionistica,
Onofri ha detto che «ciò può es-
sere ripetuto già nel corso di que-
st’anno; e in tal caso dovrà essere
fatto, se si decide di procedere su
questa linea, in Finanziaria».
Onofri ha quindi aggiunto che
«se così fosse, i contatti dovran-
no diventare operativi già da set-
tembre». In ogni caso, per otte-
nere il consenso dei sindacati,
«l’intesa non potrà essere sola-
mentesullepensioni-haprecisa-
toOnofri -madovràesseresuuna
riforma più complessiva delle
protezioni di chi lavora e di chi
sta uscendo dal lavoro, e soprat-
tutto per allargare le protezioni a

chi sta entrando e sostenendo
l’attività in modo precario». Per
la crescita dell’economia, Onofri
ha detto che i segnali sono ambi-
gui, alcuni in forte rallentamen-
to, altri in ripresa dell’attività
economica.

Intanto l’Eurispes avverte che
l’«allarme» sulla spesa pensioni-
stica nei prossimi anni interesse-
rà soprattutto le ricche regioni
del Nord, in cui si concentreran-
no i maggiori oneri sostenuti dal
sistemaprevidenziale rispetto ad
un Mezzogiorno che continuerà
ad essere caratterizzato da un
trend demografico positivo. Tut-
to questo sulla base di alcune ci-
fre che documentano il ‘gap’ esi-
stente fra le diverse ripartizioni
geografiche del Paese in termini
di rapporto fra pensionati e po-
polazione.Al primogennaio ‘99,
infatti nel Nord-Ovest questa
percentuale era pari al 30,5, con-
tro il28,5delNord-Est, il29,1del
Centro ed appena il 20,7 dell’Ita-
liameridionaleedinsulare.

Franco Tatò e Chicco Testa Giambalvo/ Ap


